


La concessione di provvidenze finanziarie ed economiche di qualunque genere,  fatta eccezione 
per le attività culturali e di spettacolo, regolate dal successivo comma 1-bis 

1. bis  Hanno  titolo  a  richiedere  contributi  per  attività  culturali  e  di  spettacolo  le  associazioni
fiscalmente registrate aventi sede s u l  territorio comunale, ovvero che svolgano attività in ambito
comunale, iscritte nella sezione “Cultura” del Registro delle Associazioni di cui alla deliberazione
consiliare  n.  182 del  12  dicembre  2013 (di  seguito “Registro  delle  Associazioni”),  secondo le
modalità previste dal successivo art. 3 bis. Potranno altresì essere finanziate iniziative attivate sul
territorio comunale proposte da Pubbliche amministrazioni,  enti  pubblici  in genere,  fondazioni,
comitati  ed altre  istituzioni  di  carattere  privato senza scopo di  lucro,  cooperative  operanti  nel
settore della cultura e dello spettacolo. 



per le provvidenze nel campo culturale i rapporti convenzionali od accordi formalizzati potranno
essere     stipulati con soggetti organizzatori di iniziative di rilevante interesse per il Comune di
Viterbo,  con  almeno  10  Edizioni  alla  data  della  sottoscrizione,  almeno  5  giornate  di
programmazione e budget annuale non inferiore ad € 30.000; 

Articolo   3 bis       

Registro comunale delle Associazioni – sezione “Cultura”         

1.  Ai fini dell'accesso ai contributi di cui al successivo art. 5, per le associazioni costituisce requisito
indispensabile l’iscrizione nella sezione “Cultura” del Registro delle Associazioni.  

2.Per l’iscrizione nella suddetta sezione  è richiesto il possesso dei seguenti requisiti:

• essere  cost i tui t i  da  a lmeno se i  mes i ;

• operare senza fini di lucro;

• essere  ispirati  a  principi  di  democrazia  interna,  assicurando la  elettività  e  la  gratuità  delle
cariche associative;

•  assicurare la possibilità di adesione a tutti coloro che ne facciano richiesta;

• avere l’adesione di almeno dieci soci;

• essere in possesso di codice fiscale e/o partita IVA;

• dimostrare lo svolgimento, in via prevalente, di attività nel campo della cultura e dello spettacolo,
conformemente  alle  previsioni  statutarie;essere  dotate  di  un  conto  dedicato  per  l’eventuale
accredito di contributi.

3. La richiesta di iscrizione va redatta in carta semplice e sottoscritta dal legale rappresentante. Ad
essa  andranno  allegati  lo  statuto,  l’atto  costitutivo,  copia  del  verbale  di  nomina  del  legale
rappresentante,  una  breve  relazione  delle  attività  svolte  in  precedenza  in  ambito  culturale,



fotocopia del documento di identità del legale rappresentante ed andranno rese dichiarazioni in
ordine all’assenza sia di condanne e procedimenti giudiziari pendenti per delitti contro la pubblica
amministrazione sia di situazioni di liquidazione o fallimento o altre procedure concorsuali.

4.  Le domande di iscrizione saranno esaminate dal Settore Cultura del Comune di Viterbo il quale,
entro un termine non superiore a 30 giorni  dalla data di  ricevimento e sulla base di  apposita
relazione istruttoria, provvederà all’iscrizione al Registro, dandone comunicazione al richiedente
ovvero comunicherà al richiedente stesso il diniego all’iscrizione indicandone i motivi.

5. L’elenco è sempre aperto all’iscrizione degli operatori dotati dei requisiti di cui al precedente
comma 2. L’iscrizione sarà consentita anche in via contestuale alla formulazione di richieste di
contributo formulate per attività di cui al successivo art. 5; in tal caso, la richiesta di iscrizione si
intenderà  accettata  con  riserva  e  sarà  esaminata  in  via  preliminare  rispetto  all’esame  della
domanda  di  contributo,  in  quanto  il  diniego  di  iscrizione  al  Registro   comporterà   la  non
ammissibilità della domanda medesima.

6. I soggetti eventualmente iscritti nel Registro delle Associazioni nella sezione “Cultura” ed in
possesso dei requisiti di cui al precedente comma 2 potranno, al fine di confermare l’iscrizione nel
Registro medesimo, presentare dichiarazione sostitutiva di atto notorio che attesti il possesso dei
requisiti suddetti e l’eventuale perdurante validità dello Statuto e  del verbale di nomina del legale
rappresentante; non sarà necessario allegare tali ultimi documenti.

7.Analogamente,  i  soggetti  che avessero già prodotto al  Comune,  in  sede di  partecipazione ad
avvisi pubblici nel campo della cultura, il proprio Statuto ed atto costitutivo potranno, all’atto della
richiesta di iscrizione nel Registro, rinviare allo Statuto ed all’atto costitutivo agli atti del Comune
fornendo  i  riferimenti  della  richiesta  cui  erano  stati  allegati  e  senza  allegarli  nuovamente,  a
condizione che gli atti suddetti non abbiano subito mutamenti.

8. I soggetti iscritti hanno l'obbligo di comunicare, nel termine di trenta giorni dal loro verificarsi,
le  variazioni  di  sede  sociale,  di  statuto  e  di  rappresentante  legale avvenute successivamente
all'iscrizione all'Elenco.

Per le attività culturali e di spettacolo è stabilita una soglia massima del 70%, a prescindere dal
carattere ricorrente o meno della manifestazione



Articolo 5 bis   

   Modalità e termini per la presentazione   
delle istanze per attività culturali e di spettacolo

1. Le domande per la concessione dei benefici economici di cui al precedente art. 5,
sottoscritte  dal  soggetto  richiedente  o  da  suo  legale  rappresentante,  dovranno  essere
presentate secondo le modalità e nei termini previsti dal relativo bando emanato a cura del
Settore  Cultura,  Turismo  e  Sport  provvedendo,  ove  del  caso  ed  ove  non  si  sia  già
provveduto, all’iscrizione nel Registro delle Associazioni.



Articolo   5 -ter       

 Pubblicità     della     graduatoria  
 e rimodulazione per le attività culturali e di spettacolo 

1. Di  norma  entro  45  giorni  dal  termine  per  la  presentazione dei  progetti,
l’amministrazione comunica ai soggetti inseriti in graduatoria i punteggi ottenuti e l’entità del
contributo erogabile per ogni progetto ovvero l’esclusione dal finanziamento.
2. Nell’ipotesi  in  cui  il  contributo  assegnato  risulti  inferiore  a  quello  richiesto,  le
associazioni  potranno,  nel  termine  che  sarà  assegnato  dal  Comune,  rimodulare
proporzionalmente il preventivo dell’iniziativa e il progetto presentato. Il Comune valuterà il
nuovo preventivo e il programma dell’iniziativa rimodulati e, all’esito della nuova valutazione
operata in applicazione dei criteri individuati in sede di bando, potrà disporre la riduzione del
punteggio inizialmente attribuito - e quindi la riduzione del contributo inizialmente assegnato o
l'esclusione dal finanziamento ove la nuova posizione in graduatoria non risulti idonea - ovvero
la conferma del medesimo. 
3. Entro 20 giorni dal termine concesso per la rimodulazione il  competente Dirigente
approverà la  graduatoria  definitiva  con  l’indicazione  dei  contributi  concessi  e  pubblicherà
l’atto nel sito istituzionale del Comune.







 riguardare  attività  o  iniziative  che rivestano interesse  per  la  comunità  cittadina,  su
deliberazione di indirizzo della Giunta Comunale che individui finalità, modalità ed entità
del contributo da concedere. 

Attività culturali e di spettacolo: 

Priorità:

 Livello di qualità delle attività culturali proposte – (grado di originalità, innovazione e creatività;
qualità dei contenuti artistici e culturali; rilevanza nazionale, regionale o locale dell’iniziativa
nel suo complesso e degli artisti/relatori/personaggi proposti; riconoscimento dell’iniziativa da
parte  di  enti pubblici  a  rilevanza  locale, nazionale,  internazionale;  decentramento  su  più
quartieri e/o frazioni, capacità di coinvolgimento dei cittadini, collaborazione con le scuole ecc.); 

 Capacità operativa del soggetto proponente (anni di comprovata  attività in campo culturale del
soggetto proponente; curriculum vitae del proponente e/o dei responsabili del coordinamento della
iniziativa e formazione professionale e qualificazione dello staff  di progetto, ecc.);

 Consolidamento dell’iniziativa sul territorio comunale;
 Sostenibilità delle attività proposte e livello di documentato cofinanziamento con risorse proprie

o di sponsor o di altri Enti.
Politiche giovanili: 

Priorità:

 Crescita di realtà di aggregazione di carattere giovanile in ambito comunale;

 attività ricreative rivolte alla popolazione locale.



4. E’ fatta  salva la  facoltà  di  indicare nei  singoli  bandi ulteriori  e/o diversi  criteri  di  scelta,  su
conforme  deliberazione  di  indirizzo  della  Giunta  Comunale,  che  dovrà  attenersi  alle  linee
programmatiche espresse dal Consiglio.





4. Ove le le richieste siano presentate da associazioni per le attività di cui al precedente art. 5,
esse dovranno essere corredate, in caso di associazioni non ancora iscritte, dalla richiesta di
iscrizione al Registro di cui al precedente art. 3 bis.



4. bis Per le richieste relative alle attività di cui all’art. 5, il Comune valuterà la possibilità di
concedere,  su  presentazione  di  idonea  fideiussione,  un  acconto  non  superiore  al  50%
dell’importo assegnato,  con erogazione del  saldo a conclusione delle  attività  e  ad avvenuta
rendicontazione del totale delle spese dell’iniziativa.

e,  per  le  attività  culturali  e  di  spettacolo,  la  restituzione  totale  delle  somme  eventualmente
percepite a titolo di acconto, anche mediante rivalsa sulla cauzione






